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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

            IL PRESIDENTE

Roma, 19/11/2007

Comunicato  stampa  n. 82
L’UNESCO deplora la decisione di costruire un ponte che farà pesare sulla valle dell’Elba a Dresda la minaccia di una cancellazione dalla Lista del patrimonio mondiale

L’UNESCO deplora la decisione di un tribunale tedesco che autorizza la costruzione di un ponte che dovrebbe portare il ritiro del paesaggio culturale della valle dell’Elba a Dresda dalla Lista del patrimonio mondiale. Lo statuto del bene deve essere rivisto dal Comitato del patrimonio mondiale alla sua prossima riunione, nel luglio 2008.

Il Direttore generale dell’UNESCO, Koïchiro Matsuura, e la Presidentessa del Comitato del patrimonio mondiale, Christina Cameron (Canada), hanno pubblicato la seguente dichiarazione sulla valle dell’Elba a Dresda, un bene iscritto sulla Lista del patrimonio mondiale dell’UNESCO nel 2004, in quanto paesaggio culturale (14.11.2007 n.d.r.).

“Stigmatizziamo la decisione di un tribunale tedesco, annunciata oggi, che autorizza la costruzione di un ponte che potrebbe attentare in modo irreversibile ai valori e all’integrità della valle dell’Elba a Dresda. Deploriamo che le intense negoziazioni condotte dall’UNESCO e le autorità nazionali e municipali della Germania non siano riuscite a garantire la protezione di un sito iscritto così recentemente sulla Lista del patrimonio mondiale.

Dopo aver esaminato le evoluzioni della valle e valutato l’impatto della costruzione del ponte sul valore universale del sito, il Comitato prenderà la sua decisione a proposito del ritiro del sito dalla Lista del patrimonio mondiale.

Koïchiro Matsuura e Christina Cameron hanno anche sottolineato il fatto che “la cancellazione di beni dalla Lista del patrimonio mondiale non costituisce mai una soluzione soddisfacente, in quanto l’UNESCO e il Comitato del patrimonio mondiale considerano il loro ruolo volto ad arricchire e non a impoverire il prezioso patrimonio mondiale. La Lista conta oggi 851 beni e un solo sito è stato cancellato nel luglio del 2007, il Santuario dell’orice arabo (Oman).
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